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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 05/2014 
RIUNIONE DEL 29.04.2014 

 
Il giorno 29 aprile 2014, alle ore 10,15, regolarmente convocato per le ore 10,00 con nota 

rettorale di prot. n. 4512 del 18 aprile 2014, presso il Rettorato di questa Università (Sala Altiero 
Spinelli), Via S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere il 
seguente 

O R D I N E   D E L   G I O R N O 
 

1. Verbale n. 3/14 seduta del 05.03.2014 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti (art. 10, c. 1 Statuto) 
 
BILANCIO  
4. Situazione liquidità di Ateneo   
 
OFFERTA FORMATIVA 
5. Offerta Formativa a.a. 2014/2015 
6. Criteri per assegnazione cofinanziamento borse di dottorato  
 
PERSONALE 
7. Chiamata di idonei di procedure di valutazione comparativa a posti di ricercatore a tempo 

determinato - art. 24, comma 3 lett. b) Legge 30.12.2010, n. 240 
8. Indennità di risultato dirigente I e III Divisione – art. 12, c. 3 lett. h) e i) Statuto  
 
SPAZI  
9. Ripartizione spazi Dipartimenti DAFNE – DIBAF – DEB – art.31, c.1  RAFC 
 
CONVENZIONI 
10. Convenzione quadro tra Università della Tuscia e RAI - rinnovo 
 
11. Varie ed eventuali. 
 

Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 
  P AG A 
Prof.Alessandro RUGGIERI Rettore, Presidente X   
Dott. Paolo CECCARELLI Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A. X   
Prof. Bruno RONCHI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Prof. Leonardo RAPONE Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Dott. Luca TOMASSINI Membro esterno all’Università della Tuscia  X  
Dott.ssa Olimpia MARCELLINI Membro esterno all’Università della Tuscia X   
Dott.Federico STENDARDI Rappresentante degli studenti X   
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 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto 
e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale Avv. 
Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
 Il Rettore dà atto che nessun componente del Collegio dei Revisori dei Conti è presente alla 
riunione. Constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Su invito del Rettore, entra nella sala della riunione la Prof.ssa Anna Maria Fausto, Pro-
Rettrice vicaria. 
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1. VERBALE N. 3/14 SEDUTA DEL 05.03.2014 
 

Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 04/14 
del 05.03.2014. 

Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
2a) Il Rettore informa che è stata distribuita ai consiglieri copia del verbale del Collegio dei 
Revisori dei conti n. 05/2014 del 28.04.2014 (All. 1). 
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3. RATIFICA DECRETI (ART. 10, C. 1 STATUTO) 
 

Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
 
Decreto Rettorale n. 212/2014 del 20.03.2014 (All. 2a)  VARIAZIONE DI BILANCIO N. 07/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 26.03.02014 (verb. n. 04/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 263/2014 del 01.04.2014 (All. 2b)  VARIAZIONE DI BILANCIO N. 08/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 28.04.02014 (verb. n. 05/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 281/2014 del 08.04.2014 (All. 2c)  VARIAZIONE DI BILANCIO N. 09/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 28.04.02014 (verb. n. 05/2014), ha 
formulato la seguente osservazione: “Con riferimento alla variazione n. 9/2014 AMCEN di cui alla 
delibera n. 281/2014, si segnala che la “chiave di conto” F.S. 1.13.01 – Nuove assegnazioni in 
attesa di utilizzazione – che prevedeva uno stanziamento iniziale di € 1.264.410,89 ha subito un 
ulteriore aumento di € 284.180,00, determinando una nuova disponibilità pari a € 1.548.590,89. 
Sarebbe auspicabile che tale voce, oggetto di una programmazione adeguata, venisse ridotta, con 
allocamento delle risorse da utilizzare nei rispettivi capitoli”. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 282/2014 del 08.04.2014 (All. 2d)  VARIAZIONE DI BILANCIO N. 10/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 28.04.02014 (verb. n. 05/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 288/2014 del 10.04.2014 (All. 2e), riguardante l’approvazione dello schema di 
accordo tra l’Università della Tuscia e l’Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e 
Ricerca Educativa (INDIRE) per l’utilizzo dell’ambiente online “Dicolab” per attività formativa 
online nei corsi PAS (Percorsi Abilitanti Speciali) dell’Università degli Studi della Tuscia – UNITUS. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 295/2014 del 10.04.2014 (All. 2f)  VARIAZIONE DI BILANCIO N. 11/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 28.04.02014 (verb. n. 05/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 296/2014 del 10.04.2014 (All. 2g), riguardante l’affidamento dell’incarico di 
difesa dell’Università della Tuscia all’Avv. Tommaso Di Nitto. Il compenso stimato da corrispondere 
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al predetto legale, pari a € 6.196,50, oltre IVA e C.A., graverà sul conto F.S. 1.04.06 – consulenze 
legali – del Bilancio e.f. 2014, previa eventuale integrazione del fondo di riserva. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 306/2014 del 15.04.2014 (All. 2h), riguardante l’approvazione della lettera di 
adesione per la partecipazione dell’Università degli Studi della Tuscia al programma “Torno subito” 
come partner localizzato nel territorio della Regione Lazio per la II fase “reimpiego delle 
competenze acquisite”. Durante la seconda fase della durata di 4 mesi è riconosciuta al 
partecipante un’indennità di frequenza pari ad € 400,00 mensili lordi, secondo le Linee Guida sulla 
regolamentazione dei tirocini adottate dalla Regione Lazio DGR 18 luglio 2013 n. 199, che sarà 
versata direttamente al partecipante dalla Regione Lazio. E’ altresì approvato il protocollo di 
intenti che dovrà essere stipulato in caso di valutazione positiva del progetto. E’ consentito a 
Laziodisu, ente preposto all’assistenza tecnica ai giovani proponenti nelle fasi di avvio, attuazione 
e chiusura del programma, l’uso del logo di Ateneo, che sarà inserito nella lista degli enti 
partecipanti all’iniziativa, pubblicata sul sito www.tornosubito.laziodisu.it.  
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 310/2014 del 16.04.2014 (All. 2i), con il quale, in deroga a quanto stabilito dal 
Consiglio di Amministrazione nella riunione del 16.10.2007, è autorizzata la riduzione dal 20% al 
10% della trattenuta a favore del bilancio di Ateneo per la copertura delle spese generali dei corsi 
Master, che dovrà essere versata all’Amministrazione centrale dalla struttura dipartimentale (DEB) 
responsabile della gestione amministrativo-contabile del corso Master di I livello in “Management 
per le organizzazioni complesse” in modalità FAD (Direttore Prof. N. Merendino), attivato dal 
Dipartimento di Scienze ecologiche e biologiche nell’anno accademico 2013/2014. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 317/2014 del 17.04.2014 (All. 2l), riguardante: 
l’autorizzazione alla partecipazione del Dipartimento DAFNE con i propri docenti alle Associazioni 
temporanee di scopo per i progetti elencati nel decreto stesso; 
l’autorizzazione alla costituzione delle ATS secondo lo schema di atto per i predetti progetti; 
la delega a ciascun docente responsabile scientifico del progetto, alla firma dell’atto di 
costituzione della relativa ATS e a tutti gli adempimenti conseguenti alla costituzione 
dell’Associazione stessa. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 327/2014 del 18.04.2014 (All. 2m), riguardante: 
l’autorizzazione alla partecipazione del Dipartimento DIBAF alle Associazioni temporanee di scopo 
per i progetti allegati al decreto stesso; 
l’autorizzazione alla costituzione delle ATS secondo lo schema di atto allegato al decreto stesso; 
la delega a ciascun docente responsabile scientifico del progetto alla firma dell’atto di costituzione 
della relativa ATS e a tutti gli adempimenti conseguenti alla costituzione dell’Associazione stessa. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 331/2014 del 22.04.2014 (All. 2n), riguardante: 
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l’autorizzazione alla partecipazione del Dipartimento DAFNE al Programma di Sviluppo Rurale del 
Lazio con la presentazione del progetto “Validazione e trasferimento di modelli innovativi per la 
gestione dei soprassuoli quercini di età elevata soggetti a deperimento. Protocollo per la 
definizione dello stato generale dell’ecosistema e dei rischi potenziali e calcolo del valore di 
macchiatico con software flessibili open-source” Responsabile Scientifico Prof. Andrea Amici – 
capofila Università degli Studi della Tuscia – Dipartimento DIBAF; 
l’autorizzazione alla costituzione della ATS secondo lo schema di atto allegato al decreto 
medesimo; 
la delega al Prof. Andrea Amici, responsabile scientifico del predetto progetto, alla firma dell’atto 
di costituzione della relativa ATS e a tutti gli adempimenti conseguenti alla costituzione 
dell’Associazione stessa. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 332/2014 del 22.04.2014 (All. 2o), riguardante l’approvazione dello schema 
del documento “Patto Paraconsortile” il quale stabilisce i principi e le regole per la definizione dei 
rapporti tra le Parti all’interno della Società Consortile di Ricerca “Centro Euro-Mediterraneo per i 
Cambiamenti Climatici (CMCC)” S.c.a.r.l. Il Prof. Riccardo Valentini è delegato a rappresentare 
l’Università degli Studi della Tuscia all’Assemblea dei Soci del CMCC il giorno 23.04.2014 ed è 
delegato alla definizione, con eventuali modifiche, dell’atto “Patto Paraconsortile” e 
all’approvazione e alla sottoscrizione del medesimo atto. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 337/2014 del 24.04.2014 (All. 2p), riguardante: l’autorizzazione alla 
partecipazione del Dipartimento DEB al Programma di Sviluppo Rurale del Lazio con la 
presentazione del progetto “Studio, messa a punto e validazione in vivo di un nuovo alimento 
funzionale attraverso lo sviluppo di nuove filiere agro-alimentari” Responsabile Scientifico Prof. 
Nicolò Merendino – Capofila Università degli Studi della Tuscia – Dipartimento DEB; 
l’autorizzazione alla costituzione della ATS secondo lo schema di atto allegato al decreto stesso; la 
delega al Prof. Nicolò Merendino, responsabile scientifico del predetto progetto, alla firma 
dell’atto di costituzione della relativa ATS e a tutti gli adempimenti conseguenti alla costituzione 
dell’Associazione stessa. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO DELLE STRUTTURE 

 
DISUCOM 

- disposto del 19.03.2014 – variazione di bilancio n. 01/2014 ratificata dal C.d.D. del 24.03.2014 
(All. 3a); 

- disposto del 02.04.2014 – variazione di bilancio n. 02/2014 (All. 3b). 
DIBAF 

- disposto n. 37/2014 del 03.04.2014 – variazione di bilancio n. 4/2014 (All. 3c); 
- disposto n. 39/2014 del 08.04.2014 (All. 3d); 
- consiglio di Dipartimento del 14.04.2014 – variazione di bilancio n. 06/2014 (All. 3e). 

DEIM 
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- variazione di bilancio di cui al Consiglio di Dipartimento del 28.03.2014 verb. n. 52 (All. 3f). 
AZIENDA AGRARIA 

- variazione di bilancio n. 01/2014 del 14.04.2014 (All. 3g). 
CINTEST 

- variazione di bilancio di cui al Consiglio Direttivo del CINTEST del 31.03.2014 (All. 3h) 
DAFNE 

- variazioni di bilancio n. 02/2014, n. 03/2014, n. 04/2014, n. 05/2014, n. 06/2014, n. 07/2014 e 
n. 08/2014 di cui al Consiglio di Dipartimento del 27.03.2014 (verb.n. 35) (All. 3i). 

DISBEC variazione di bilancio n. 01/2014 di cui al Consiglio di Dipartimento del 10.04.2014 
verb n. 46 (All. 3l). 
DEB 

- variazioni di bilancio n. 01/2014, 02/2014 e 03/2014 di cui al Consiglio di Dipartimento del 
04.03.2014 verb n. 29 (All. 3m) 

CIRDER 
- variazione di bilancio n. 01/2014 del 14.04.2014 (All. 3n). 

DISTU 
- disposto n. 34 del 27.03.2014 – variazione di bilancio n. 02/2014 (All. 3o). 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 28.04.02014 (verb. n. 05/2014), non ha 
formulato osservazioni. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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4. SITUAZIONE LIQUIDITA’ DI ATENEO 
 

Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione la Dott.ssa Anna Paola Pezzato, 
Responsabile dell’Ufficio Bilancio. 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione che segue. 
 
“1. Riferimenti  
Delibere Consiglio di Amministrazione del 13/02/2014; 05/03/2014; 27/03/2014. 
 
2. Dati forniti 
In allegato viene fornito il riepilogo dei flussi di cassa mensili previsti dai Centri di spesa per il 2014 
unitamente all’andamento dei relativi saldi di cassa a fine mese.  
 
INFORMAZIONI SUI DATI UTILIZZATI 
L’unico Centro che non ha fornito informazioni sui flussi è il Centro Grandi Attrezzature. 
Al fine di valutare l’impatto dei flussi sul fabbisogno si segnala che, con riferimento alle entrate, 
sono stati considerati, per l’Amministrazione centrale, solamente i flussi in entrata che generano 
un effetto positivo sul fabbisogno, pertanto non è stata inserita la previsione dei trasferimenti da 
parte del Miur e altri Ministeri (per tale motivo i flussi di cassa dell’Amministrazione centrale 
presentano un saldo negativo a fine anno).  
 
COMMENTO AI VALORI DELL’ANALISI DEI FLUSSI 
La rilevazione dei flussi di cassa dei Centri di spesa diversi dall’Amministrazione centrale mette in 
evidenza nel complesso che l’ammontare dei flussi in uscita supera nettamente quello dei flussi in 
entrata. L’impatto sulla giacenza di cassa nel corso dell’esercizio è quindi quello di una generale 
tendenza alla riduzione. Solo in pochi casi si verifica un incremento della cassa rispetto ai valori di 
inizio anno (Cirder, Disbec, Deb, Csalp). Tale aspetto va ovviamente visto in connessione con il 
rapporto tra cassa disponibile e ammontare delle anticipazioni di cassa aperte. 
Con riferimento alla sostenibilità dei flussi rispetto al limite di fabbisogno assegnato dal Ministero, 
si evidenzia una previsione di sforamento per circa 7 mln (45,2 mln rispetto al tetto stabilito di 38 
mln). 
Seppure in generale è piuttosto probabile che sulla rilevazione abbia influito la difficoltà oggettiva 
di elaborare previsioni attendibili riguardo alle entrate, le quali potrebbero auspicabilmente 
risultare sottostimate, si evidenzia una situazione di probabile criticità nel rispetto del limite 
assegnato.  
Se da un lato la sostenibilità dei valori di cassa è garantita dalla presenza di una giacenza 
consistente all’inizio dell’esercizio, d’altro canto quindi l’effetto complessivo della gestione sul 
fabbisogno non appare compatibile con il limite assegnato. 
Questa situazione comporta la necessità di richiedere al Ministero un incremento del limite di 
fabbisogno assegnato. 
In ogni caso non si può prescindere dal considerare che, mentre l’Amministrazione centrale è 
soggetta già dagli anni precedenti al monitoraggio del fabbisogno da parte del Ministero, per le 
strutture decentrate si è trattato di un primo approccio a tale problematica e pertanto la 
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rilevazione risente senza dubbio delle difficoltà oggettive iniziali, alle quali si aggiunge la 
complicazione di elaborare previsioni realistiche riguardo ai flussi in entrata. 
 
3. Proposta 
La proposta si articola nei seguenti punti: 
a) dare mandato al Rettore di richiedere sin d’ora al Ministero un’integrazione dell’obiettivo di 

fabbisogno assegnato per il 2014, sulla base delle previsioni di entrata e di uscita elaborate 
dalle strutture /uffici, fino all’ammontare di euro 42 mln, riservandosi la possibilità di 
richiedere un’ulteriore integrazione nel caso in cui si rendesse necessario; 

b) autorizzare ciascun centro di spesa, nelle more della rideterminazione dell’obiettivo di 
fabbisogno da parte del Miur e fino al termine del primo semestre dell’anno in corso, a 
mantenere l’eccedenza di spesa mensile rispetto alle entrate previste nei limiti dell’85% di 
quanto risultante dalla presente rilevazione; 

c) disporre il monitoraggio con cadenza quindicinale dei flussi di cassa delle strutture da parte 
dell’ufficio bilancio al fine di verificare il rispetto dei limiti stabiliti e l’andamento generale delle 
giacenze di cassa; 

d) disporre l’aggiornamento dei dati relativi ai flussi di cassa annuali alla data del 30 giugno p.v., 
sulla base dei valori effettivi delle entrate  e delle uscite del primo semestre e della revisione 
delle previsioni del secondo semestre, al fine di valutare la sostenibilità dei flussi con i limiti di 
fabbisogno eventualmente rideterminati e, in caso di esito positivo, autorizzare la 
riassegnazione integrale alle strutture dell’avanzo realizzato al 31/12/2013; 

e) continuare a procedere, riguardo alle anticipazioni di cassa, secondo quanto deliberato nella 
seduta del 05/03/2014. Le strutture la cui situazione finanziaria consenta di procedere 
autonomamente alla delibera di anticipazioni di cassa, dovranno in ogni caso comunicare 
tempestivamente al Consiglio di Amministrazione l’entità e la natura delle anticipazioni 
concesse, impegnarsi a mantenere comunque i flussi di cassa entro i limiti dei saldi mensili 
approvati dal Consiglio di Amministrazione; 

f) raccomandare che nelle delibere di Consiglio di Dipartimento che richiedono l’autorizzazione 
alla anticipazione di cassa venga esplicitata la percentuale del rapporto tra giacenza di cassa e 
anticipazioni 

g) di dare mandato al DG di procedere al blocco dell’invio al Tesoriere delle disposizioni di 
pagamento predisposte dalle strutture, fatte salve le urgenze indifferibili, nei casi di criticità 
riscontrata in sede di monitoraggio periodico rispetto ai flussi previsti.” 

 
Il Rettore ringrazia il Direttore Generale e l’Ufficio Bilancio che ha condotto il lavoro di 

previsione complessiva dei flussi di cassa per il 2014. 
 
La Dott.ssa Pezzato precisa che per l’Amministrazione Centrale sono stati considerati 

solamente i flussi di cassa che generano un effetto positivo sul fabbisogno e si presenta pertanto 
un saldo negativo a fine anno. Per i centri di spesa la rilevazione dei flussi di cassa evidenzia che 
l’ammontare dei flussi in uscita supera nettamente quello dei flussi in entrata e, pertanto, 
l’impatto sulla giacenza di cassa nel corso dell’esercizio è di una generale tendenza alla riduzione. 
Come indicato nella relazione, si evidenzia infatti una previsione di sforamento per circa 7 mln di 
euro. Seppure la rilevazione delle entrate previste, per difficoltà oggettive nella rilevazione, 
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potrebbe risultare sottostimata, e nonostante la presenza di una giacenza consistente di cassa 
all’inizio dell’esercizio, si presenta la necessità di richiedere al Ministero un incremento del limite 
di fabbisogno assegnato. 

 
La Dott.ssa Marcellini chiede se in passato il MIUR abbia accolto richieste di integrazione 

del fabbisogno. Suggerisce inoltre di valutare se chiedere l’integrazione in un’unica soluzione, al 
fine di calcolare in maniera più precisa l’incremento del limite del fabbisogno assegnato dal 
Ministero. 

 
Il Dott. Ceccarelli, tenuto che l’elaborazione delle previsioni dei flussi delle strutture 

decentrate ha presentato difficoltà oggettive iniziali e ha determinato la previsione di uno 
sforamento superiore a quello degli anni precedenti, ritiene opportuno avanzare subito una prima 
richiesta di incremento del limite di fabbisogno assegnato dal Ministero, fino a un tetto di 41 mln 
di euro, con riserva di riformulare eventualmente la richiesta alla fine del terzo trimestre dell’anno 
corrente sulla base di una rielaborazione più realistica riguardo ai flussi in entrata. In particolare, 
evidenzia che prima della fine di giugno non è possibile fare una rilevazione completa delle entrate 
per tasse e contributi degli studenti. Fa presente che il MIUR di solito riserva dal fondo assegnato 
dal MEF per il fabbisogno delle Università una quota di margine per far fronte alle richieste di 
integrazione del fabbisogno. In risposta al Dott. Stendardi fa presente che è stata valutata più 
volte in passato l’ipotesi di un’ulteriore rateizzazione delle tasse universitarie; tuttavia tale 
eventualità, se da un lato può alleggerire il peso economico a carico delle famiglie, comporta una 
serie di adempimenti gravosi per l’Università. Ritiene, pertanto, che possa essere considerata solo 
qualora ne derivi un riflesso positivo sulle entrate dell’Ateneo e sul fenomeno degli abbandoni. 

 
Il Prof. Ronchi ritiene che l’elaborazione dei flussi di cassa condotta dall’Ufficio Bilancio si 

basi su dati ben fondati e pertanto è dell’avviso di richiedere sin d’ora al Ministero un’integrazione 
dell’obiettivo di fabbisogno assegnato per il 2014 fino all’ammontare di euro 42 mln. 

 
 Il Rettore è favorevole all’approvazione della proposta di delibera formulata 
dall’Amministrazione, coerente con il percorso seguito negli ultimi mesi nei rapporti con i centri di 
spesa. L’elaborazione dei flussi di cassa evidenzia una situazione di allarme a fronte di un quadro 
complessivo che comunque consente di intervenire in maniera adeguata. Le esigenze finanziarie 
dei Dipartimenti sono principalmente legate alle esigenze della ricerca scientifica. E’ pertanto 
necessaria un’attenta valutazione da parte dei centri di spesa dei progetti di ricerca da avviare sia 
sul piano della qualità sia riguardo alla situazione di solvibilità degli enti partecipanti. Ritiene sia 
fondamentale attivare un monitoraggio dei flussi di cassa con cadenza quindicinale che consenta 
all’Amministrazione di verificare l’andamento generale delle giacenze di cassa e di fornire 
interventi di supporto. 
 
 Il Direttore Generale rileva che la proposta di delibera si presenta coerente con il quadro 
normativo ed equilibrata rispetto alle esigenze dell’Amministrazione in quanto, pur prevedendo 
l’adozione di misure di controllo in via prudenziale, consente margini di manovra ai centri di spesa. 
E’ importante mantenere una costante e costruttiva interlocuzione tra Organi di Governo e i 
Dipartimenti e continuare con una sistematica rilevazione dei flussi di cassa che consenta da un 
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canto di monitorare la liquidità di Ateneo e dall’altro di consentire l’adozione di misure volte a 
tutelare la regolare prosecuzione e sviluppo delle attività di ricerca delle strutture. 
 
 Il Prof. Rapone esprime apprezzamento per il lavoro condotto dall’Ufficio Bilancio. In 
relazione alla proposta di autorizzare i centri di spesa a mantenere l’eccedenza di spesa mensile 
rispetto alle entrate previste nei limiti dell’85% di quanto risulta dalla rilevazione sui flussi di cassa, 
tenuto conto che i Dipartimenti presentano un divario estremamente diverso nei rapporti tra 
entrate e uscite, ritiene opportuno che tale percentuale sia rapportata al volume delle entrate di 
ciascuna struttura. 
 
 Il Rettore, al fine di consentire margini di flessibilità nella gestione finanziaria dei 
dipartimenti, propone di stabilire una soglia massima di eccedenza al di sotto della quale, 
compatibilmente con l’andamento generale delle giacenze di cassa, non si applica il limite 
dell’85%.  
 
 Il Rettore ringrazia la Dott.ssa Pezzato che esce dal luogo della riunione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Viste le precedenti delibere del Consiglio di Amministrazione del 13/02/2014, del 05/03/2014 e 
del 27/03/2014; 
Vista la previsione dei flussi di cassa elaborata dai Dipartimenti/Centri e le previsioni dei flussi di 
cassa comunicate dagli uffici dell’Amministrazione centrale; 
Considerato il limite di fabbisogno assegnato a questo Ateneo per il 2014, per l’importo massimo 
di euro 38 mln;  
Constatato che le previsioni complessive dei flussi di cassa dell’Ateneo determinano un fabbisogno 
totale di circa 45 mln di euro e pertanto non risultano compatibili con l’obiettivo di fabbisogno 
assegnato dal Miur; 

delibera: 
- di dare mandato al Rettore di richiedere sin d’ora al Ministero un’integrazione dell’obiettivo di 

fabbisogno assegnato per il 2014, sulla base delle previsioni di entrata e di uscita elaborate 
dalle strutture/uffici, fino all’ammontare di euro 42 mln, riservandosi la possibilità di richiedere 
un’ulteriore integrazione nel caso in cui si rendesse necessario;  

- di autorizzare ciascun centro di spesa, nelle more della rideterminazione dell’obiettivo di 
fabbisogno da parte del Miur e fino al termine del primo semestre dell’anno in corso, a 
mantenere l’eccedenza di spesa mensile rispetto alle entrate previste nei limiti dell’85% di 
quanto risultante dalla presente rilevazione, qualora l’eccedenza sia superiore a € 20.000,00; 

- di disporre il monitoraggio con cadenza quindicinale dei flussi di cassa delle strutture da parte 
dell’ufficio bilancio al fine di verificare il rispetto dei limiti stabiliti e l’andamento generale delle 
giacenze di cassa; 

- di disporre l’aggiornamento dei dati relativi ai flussi di cassa annuali alla data del 30 giugno 
p.v., sulla base dei valori effettivi delle entrate e delle uscite del primo semestre e della 
revisione delle previsioni del secondo semestre, al fine di valutare la sostenibilità dei flussi con 
i limiti di fabbisogno eventualmente rideterminati e, in caso di esito positivo, autorizzare la 
riassegnazione integrale alle strutture dell’avanzo realizzato al 31/12/2013; 
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- di continuare a procedere, riguardo alle anticipazioni di cassa, secondo quanto deliberato nella 
seduta del 05/03/2014. Le strutture la cui situazione finanziaria consenta di procedere 
autonomamente alla delibera di anticipazioni di cassa, dovranno in ogni caso comunicare 
tempestivamente al Consiglio di Amministrazione l’entità e la natura delle anticipazioni 
concesse, impegnandosi a mantenere comunque i flussi di cassa entro i limiti dei saldi mensili 
approvati dal Consiglio di Amministrazione; 

- di raccomandare alle strutture di esplicitare, nelle delibere di Consiglio di Dipartimento che 
richiedono l’autorizzazione alla anticipazione di cassa, la percentuale del rapporto tra giacenza 
di cassa e anticipazioni; 

- di dare mandato al Direttore Generale di procedere al blocco dell’invio al Tesoriere delle 
disposizioni di pagamento predisposte dalle strutture, fatte salve le urgenze indifferibili, nei 
casi di criticità riscontrata in sede di monitoraggio periodico rispetto ai flussi previsti. 

 
Richiesta anticipazione di cassa Dipartimento DAFNE 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con DR 875/13 
del 03/10/2013 ed in particolare l’art. 14 c. 2, il quale prevede che la gestione della liquidità 
avviene in maniera unitaria per tutto l’Ateneo; 
VISTI gli artt. 29, 30, 86 e 87 del Manuale di Amministrazione emanato con DR 1061/13 del 
30/12/2013;  
VISTA la delibera del 19 marzo 2014 con la quale il Consiglio del Dipartimento DAFNE ha approvato 
la richiesta di anticipazione di cassa di € 68.000,00 per il Progetto “Approcci Tecnologici Nuovi per 
l’Aumento della Shelf-Life e del Contenuto di Servizio nei prodotti Qualificanti il Modello 
Alimentare mediterraneo” denominato “Atena”, finanziato dal Ministero per lo Sviluppo 
Economico – Resp. Prof. Domenico Lafiandra, che si concluderà il 30.06.2014; 
VISTA la delibera del 05.03.2014 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di 
adottare norme transitorie di carattere generale per il ricorso alle anticipazioni di cassa, e in 
particolare: “Nel caso in cui il rapporto tra la giacenza disponibile di cassa, intendendosi per tale la 
giacenza complessiva al netto di quanto necessario per la copertura degli impegni contabili non 
ancora pagati, e il totale delle anticipazioni di cassa aperte, risulti minore del 50%, il centro di 
spesa che delibera l’anticipazione dovrà sottoporre la proposta al Consiglio di Amministrazione”. 
CONSIDERATO che il Dipartimento DAFNE presenta un rapporto tra la giacenza disponibile di cassa 
e il totale delle anticipazioni di cassa aperte inferiore al 50%; 
TENUTO CONTO che il Dipartimento ha manifestato la necessità e l’urgenza di assegnare la 
disponibilità di spesa per concludere le attività del progetto; 
 autorizza il Dipartimento DAFNE ad assegnare l’anticipazione di cassa di € 68.000,00 ai fini 
della conclusione del Progetto “Approcci Tecnologici Nuovi per l’Aumento della Shelf-Life e del 
Contenuto di Servizio nei prodotti Qualificanti il Modello Alimentare mediterraneo” denominato 
“Atena”, finanziato dal Ministero per lo Sviluppo Economico – Resp. Prof. Domenico Lafiandra, che 
si concluderà il 30.06.2014. 
 
Richiesta anticipazione di cassa Dipartimento DIBAF 

Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con DR 875/13 
del 03/10/2013 ed in particolare l’art. 14 c. 2, il quale prevede che la gestione della liquidità 
avviene in maniera unitaria per tutto l’Ateneo; 
VISTI gli artt. 29, 30, 86 e 87 del Manuale di Amministrazione emanato con DR 1061/13 del 
30/12/2013;  
VISTA la delibera del 17 marzo 2014 con la quale la Giunta del Dipartimento DIBAF ha approvato la 
richiesta di anticipazione di cassa di € 15.000,00 per il progetto di ricerca “COMPOCAST” – Resp. 
Prof. Andrea Vannini; 
VISTA la delibera del 05.03.2014 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di 
adottare norme transitorie di carattere generale per il ricorso alle anticipazioni di cassa, e in 
particolare: “Nel caso in cui il rapporto tra la giacenza disponibile di cassa, intendendosi per tale la 
giacenza complessiva al netto di quanto necessario per la copertura degli impegni contabili non 
ancora pagati, e il totale delle anticipazioni di cassa aperte, risulti minore del 50%, il centro di 
spesa che delibera l’anticipazione dovrà sottoporre la proposta al Consiglio di Amministrazione”. 
CONSIDERATO che il Dipartimento DIBAF presenta un rapporto tra la giacenza disponibile di cassa 
e il totale delle anticipazioni di cassa aperte inferiore al 50%; 
TENUTO CONTO che il Dipartimento ha manifestato la necessità e l’urgenza di assegnare la 
disponibilità di spesa per far fronte a spese relative alle attività del progetto per il personale, 
missioni e materiale di consumo; 
 autorizza il Dipartimento DIBAF ad assegnare l’anticipazione di cassa di € 15.000,00 per far 
fronte alla spese del Progetto “COMPOCAST”, inserito nell’ambito del PSR Lazio 2007/2013 – Asse 
IV Leader a valere sulla Misura 4.1.1.124 del Piano di Sviluppo Locale “Intervento di sviluppo 
integrato dei Monti Cimini” del GAL Etrusco Cimino – Resp. Prof. Andrea Vannini. 
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5. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2014/2015 
 

Su invito del Rettore, entrano nel luogo della riunione la Prof.ssa Maddalena Vallozza 
Delegata per l'offerta formativa e per il miglioramento complessivo della qualità dei processi 
formativi, il Prof. Raffaele Saladino, Coordinatore del Nucleo di Valutazione, e il Sig. Paolo Capuani, 
Responsabile dell’Ufficio Offerta Formativa e Segreterie Studenti. 

 
Il Rettore ricorda che il Consiglio di Amministrazione, con delibere del 17.12.2013 e del 

05.03.2014, ha fornito precisi criteri alle strutture didattiche ai fini della determinazione della 
quantità massima di ore di didattica erogabile dalle singole strutture e a livello di Ateneo, 
invitandole a elaborare piani della didattica che tenessero conto di detti criteri, al fine di garantire 
la complessiva riduzione della didattica erogata dall’Ateneo e il rispetto dei limiti previsti dalla 
normativa vigente. Informa che, a seguito dell’estrazione degli insegnamenti caricati dalle 
Segreterie didattiche nel SISEST3 e rilevati dall’Ufficio sistemi per la gestione e l’analisi dei dati, 
risulta che la quantità di didattica assistita è passata da circa 41.000 ore a 43.593 ore. 

Sottolinea che dalla tabella si rileva ancora la non sostenibilità della didattica erogata per il 
2014/2015 rispetto alla didattica massima erogabile e, pertanto, in previsione della prossima 
deliberazione sull’offerta formativa di Ateneo, dovranno essere effettuati ulteriori controlli sul 
rispetto degli indicatori da parte dei dipartimenti. 

Ricorda che il superamento del numero massimo di ore di didattica a livello di Ateneo 
determina conseguenze nella valutazione dell’efficienza dell’università e sui meccanismi premiali 
nella distribuzione delle risorse pubbliche. Infatti, come previsto dalla nuova programmazione 
triennale 2013-15, la didattica, attraverso l’adozione del metodo del costo standard, misurerà le 
prestazioni degli atenei ai fini dell’attribuzione di una quota parte molto significativa del FFO. 
Inoltre l’attivazione dell’offerta formativa 2014/2015 è subordinata al rispetto dei criteri, 
parametri e indicatori stabiliti dal sistema AVA per l’accreditamento iniziale dei corsi di studio e 
delle sedi universitarie. 

Ritiene, pertanto, necessario avviare una interlocuzione con i direttori di dipartimento per 
analizzare gli interventi finalizzati a una razionalizzazione della didattica erogata sotto il profilo 
della sostenibilità, dell’efficacia e dell’efficienza, apportando interventi alla numerosità degli 
insegnamenti che verranno erogati dai singoli dipartimenti nell’a.a. 2014/2015. 

Il Rettore fa presente che nella prossima seduta sarà sottoposta al Consiglio di 
Amministrazione la proposta di offerta formativa delle strutture didattiche per l’a.a. 2014/2015. 

 
Il Direttore Generale evidenzia la stretta connessione tra la programmazione dell’offerta 

formativa delle singole strutture e i piani operativi, che i Dipartimenti dovranno presentare in 
occasione della predisposizione del bilancio di previsione, coerenti con le linee generali del Rettore 
secondo quanto previsto dall’art.6 del RAFC, ai fini dell’attribuzione del budget. Auspica che tale 
correlazione induca i dipartimenti a pianificare i propri obiettivi con responsabilità in una 
prospettiva di qualificazione e razionalizzazione dell’Offerta Formativa che tenga conto della 
sostenibilità dei corsi e del rispetto dei valori relativi alla quantità massima di didattica assistita. 

 
La Prof.ssa Vallozza conferma la sintesi delineata dal Rettore e condivide quanto 

evidenziato dal Direttore Generale. Fa presente di aver tenuto diversi incontri individuali con tutti i 
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dipartimenti, rappresentati dal Direttore e dai presidenti dei consigli dei corsi di studio afferenti al 
dipartimento, ad esclusione di due dipartimenti i cui direttori non hanno risposto all’invito. Dagli 
incontri, nei quali è stato evidenziato che gli interventi di riduzione della didattica erogata non 
sono sufficientemente incisivi, sono emerse diverse problematiche e richieste da parte delle 
strutture didattiche. I dipartimenti sono stati invitati a una revisione dei dati relativi agli esami ed è 
stata richiesta una maggiore disponibilità alle mutuazioni degli insegnamenti. Aggiunge che il 
M.I.U.R. ha posticipato al 15 maggio p.v. la data di scadenza per l’inserimento nella Banca dati 
SUA-CdS dell’Offerta Formativa dei dati e delle informazioni di ciascun corso di studio. Fa presente 
infine che nei giorni 5, 6 e 8 maggio 2014 sono programmati ulteriori incontri con i direttori dei 
dipartimenti, a cui sarà presente anche il Rettore, nel corso dei quali saranno individuati i possibili 
interventi sul numero degli insegnamenti che saranno erogati nell’ambito dei singoli corsi di studio 
relativi all’a.a. 2014/15, al fine di ricondurre la quantità di ore di didattica erogata dai singoli 
dipartimenti entro il numero massimo di ore di didattica erogata a livello di Ateneo. 

 
Il Prof. Ronchi ringrazia la Prof.ssa Vallozza per aver svolto un lavoro gravoso ed essenziale. 

Si rammarica che tuttavia non vi sia stato un riscontro evidente nei dati estratti dal SISEST. E’ 
evidente la necessità che i Direttori di Dipartimento abbiano maggiore consapevolezza 
dell’esigenza di adottare scelte maggiormente incisive sulla didattica erogata; suggerisce in 
particolare interventi chiari e significativi sulle attività formative a scelta. I dipartimenti devono 
intervenire per attivare una didattica sostenibile nel rispetto delle linee guida per l’accreditamento 
periodico dei corsi di studio. 

 
Il Prof. Rapone ringrazia la Prof.ssa Vallozza per il lavoro svolto. Si sorprende che due 

dipartimenti non abbiano risposto alla richiesta di incontro di un delegato del Rettore che agisce 
sul mandato del Consiglio di Amministrazione e ritiene che tale comportamento, che indica una 
mancanza di rispetto nei riguardi del Rettore, non sia assolutamente accettabile. 

 
Il Rettore ringrazia la Prof.ssa Vallozza che esce dal luogo della riunione. 
 
Il Rettore, considerato che il “Dettaglio insegnamenti didattica erogata caricati nella scheda 

AVA-SUA confrontati con gli esami sostenuti dagli studenti (con stesso codice disciplina) negli anni 
2011 – 2012 – 2013 – 2014” dimostrano la ‘non sostenibilità’ della didattica erogata relativa 
all’Offerta formativa del prossimo anno accademico, ritiene necessario proseguire nel lavoro di 
revisione dell’attuale offerta formativa mediante scelte rigorose volte a garantire la sostenibilità 
dei corsi basate anche sulla capacità attrattiva dei percorsi e delle prospettive occupazionali. 

E’ necessario confermare l’intenzione dell’Ateneo di razionalizzare l’offerta formativa, 
anche attraverso nuove proposte, purché nel rispetto dei requisiti di docenza, dell’indicatore di 
sostenibilità economico-finanziaria e della sostenibilità della didattica. 

Propone, pertanto, al Consiglio di Amministrazione di confermare le linee di indirizzo 
deliberate nella riunione del 05.03.2014 finalizzate alla complessiva riduzione delle ore di didattica 
erogata attualmente previste nei piani deliberati dai dipartimenti, ovvero: 
“1. Il Consiglio di Amministrazione, in sede di chiusura della scheda Sua CDS, non ammetterà 
l’attivazione di insegnamenti, non obbligatori, che abbiano registrato, nella media dell’ultimo 
triennio, un numero di esami < 10 per i corsi di laurea e < 5 per i corsi di laurea magistrale. Nel caso 
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di discipline attivate nell’ultimo biennio, la media si riferirà al biennio ovvero si considererà il 
numero di esami erogati nell’anno di prima attivazione; 
2. Il Consiglio di Amministrazione, in fase di attivazione, al fine di evitare un taglio lineare 
indifferenziato su tutti i corsi, terrà conto, nella verifica della sostenibilità della didattica, delle 
performance didattiche dei corsi medesimi, con riferimento al rapporto tra ore di didattica erogata 
e numero di studenti regolari iscritti; 
3. Saranno, altresì, prese in considerazione dal Consiglio di Amministrazione le argomentazioni 
espressamente evidenziate nelle delibere dei consigli di dipartimento, correlate a dati oggettivi 
nonché alla specificità di quei corsi che per loro natura devono prevedere una pluralità di percorsi 
per essere attrattivi, solo se supportate da adeguate performance didattiche, con riferimento al 
rapporto tra ore di didattica erogata e numero di studenti regolari iscritti.” 
 Il Rettore sottolinea, infine, che è opportuno che i docenti di ruolo, ove possibile, siano 
prevalentemente utilizzati sugli insegnamenti di base e caratterizzanti. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione approva le proposte formulate dal Rettore. 
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6. CRITERI PER ASSEGNAZIONE COFINANZIAMENTO BORSE DI DOTTORATO 
 

Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione il Sig. Paolo Capuani Responsabile 
dell’Ufficio Offerta Formativa e Segreterie Studenti. 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione che segue predisposta dall’Ufficio Offerta 

Formativa e Segreterie Studenti. 
 
“1. Sostenibilità dei corsi di dottorato di ricerca XXX ciclo 

La procedura di attivazione dei corsi del XXX ciclo dovrà concludersi entro il 22 maggio 
2014, termine entro cui dovranno essere inserite, nell’Anagrafe ministeriale dei dottorati, le 
informazioni relative a tutti i corsi di dottorato che l’Ateneo intende attivare per l’a.a. 2014/2015. 

Per l’accreditamento dei corsi di dottorato è richiesto il rispetto dei requisiti A.1 – A.8 
stabiliti dalle “Linee guida per l’accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato” emanate dal 
MIUR, tenendo conto delle proposte formulate dall’ANVUR ai sensi dell’art. 3, c. 1, lett. e) del 
D.P.R. n. 76/2010.  

Relativamente alla sostenibilità dei corsi di fa presente che il requisito A.5 - “Numero di 
borse di dottorato” (rif. art. 4, c. 1, lett. c) del D.M. 45/2013) è rispettato se risultano soddisfate le 
condizioni rilevate da ciascuno degli indicatori riportati nella tabella 2  del suddetto documento. In  
particolare sarà necessaria la disponibilità minima di 4 borse per ogni corso e una media di 6 per il 
totale dei corsi attivati da ciascun Ateneo. 

Si evidenzia che nei casi di dottorati in consorzio o in convenzione, i soggetti partecipanti 
(con esclusione delle istituzioni estere, degli istituti ad ordinamento speciale e delle imprese) 
dovranno impegnarsi ad assicurare l'attivazione dei cicli di dottorato per almeno un triennio e il 
contributo di almeno tre borse di studio (o forme di finanziamento equivalenti) per ciascun ciclo (un 
multiplo di tre in relazione al numero di soggetti partecipanti). 

In relazione all’impegno finanziario richiesto per l’istituzione dei corsi di dottorato, si 
configura la seguente tipologia di corsi: 
 dottorato autonomo di Ateneo per il quale sarà necessario un numero medio di 6 borse di studio 
e minimo di 4 borse per ciascun corso che sarà attivato nell’a.a.2014/2015; 
 dottorato attivato in convenzione o in consorzio tra due o più istituzioni (Università e Istituti di 
ricerca pubblici), in cui la partecipazione della singola istituzione sarà subordinata alla garanzia 
della copertura delle spese di almeno 3 borse di studio per ciclo, per almeno un triennio; 
 dottorato in convenzione con Università ed enti di ricerca esteri di alta e riconosciuta 
qualificazione e dottorati in collaborazione con le imprese, compresi i dottorati industriali, per il 
quale sarà necessaria la previsione di almeno 4 borse di studio. 

Come stabilito dal requisito A.6 – “Sostenibilità del corso” (rif. art. 4, c. 1, lett. d) e art. 9, cc. 
2 e 3 del D.M. 45/2013) il numero di borse di dottorato (o forme di finanziamento equivalenti) 
dovrà essere congruo rispetto al numero di posti messi a concorso e assicurare la copertura di 
almeno il 75% dei posti disponibili, al fine di evitare un elevato e ingiustificato numero di 
dottorandi senza borsa di studio, indicatore di scarsa sostenibilità del corso. 
 A ciascun dottorando, con o senza borsa di studio, dovrà essere assicurato un budget per 
attività di ricerca non inferiore al 10% dell’imposto della borsa (€ 13.638,47 al lordo degli oneri 
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previdenziali a carico del percipiente – D.M. 18 giugno 2008 “Aumento dell'importo annuale lordo 
delle borse di dottorato di ricerca”). 
 L’Ateneo assicurerà la copertura del budget per attività di ricerca, a decorrere dal secondo 
anno di corso, e dell’importo aggiuntivo massimo per soggiorni di ricerca all’estero, pari al 50% di 
quello della borsa di studio, esclusivamente ai dottorandi beneficiari delle borse di studio finanziate 
dall’Ateneo stesso e da Laziodisu di Viterbo. 
 
2. Proposta sistema di cofinanziamento delle borse di studio 

L’Ateneo, ipotizzando che l‘entità complessiva delle risorse disponibili per il finanziamento 
di borse di studio per la frequenza del XXX ciclo corrisponda indicativamente al budget 
(assegnazione ministeriale per borse post-lauream sommato allo stanziamento su bilancio  di 
Ateneo) impegnato in occasione dell’attivazione del XXIX ciclo, intende mettere a disposizione una 
somma che sia in grado da garantire a tutti i dottorati, che saranno valutati positivamente 
dal’ANVUR, di soddisfare il requisito di cui all’art. 4, c. 1, lett. c. del D.M. 45/2013 “per ciascun ciclo 
di dottorati da attivare, la disponibilità di un numero medio di almeno sei borse di studio per corso 
di dottorato attivato, fermo restando che per il singolo ciclo di dottorato tale disponibilità non può 
essere inferiore a quattro”, secondo criteri di ripartizione che tengano conto delle specificità dei 
corsi di dottorato. 
 Per contemperare quindi il rispetto del requisito predetto con le difficoltà di reperimento di 
risorse da parte delle strutture dell’area umanistica, si propongono i seguenti criteri, in linea con 
quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 23 luglio 2013, in occasione 
dell’istituzione del XXIX ciclo: 
1. assegnare tre borse di studio ai dottorati dell’area scientifica, a fronte di un impegno di 
almeno tre borse di studio (o forme di finanziamento equivalenti) da parte dei proponenti; 
2. assegnare due borse di studio ai dottorati dell’area umanistica e sociale in corrispondenza 
di un impegno di almeno due borse di studio (o forme di finanziamento equivalenti)  da parte dei 
proponenti; 
3. assegnare, a titolo di premialità, in modo proporzionale, una o più borse aggiuntive 
rispetto a quelle attribuite ai sensi dei punti precedenti per ogni corso di dottorato che metterà a 
disposizione almeno una borsa in più rispetto a quelle  richieste in modo da concorrere al 
raggiungimento del numero medio pari a 6 borse, a livello di Ateneo, previsto dal decreto; 

I proponenti che intendano attivare posti di dottorato di ricerca con borse di studio 
finanziate con risorse di altra origine (fondi dipartimentali, di soggetti esterni, pubblici e privati, 
etc.) e posti senza borsa dovranno farsi carico del budget per le attività di ricerca in Italia e 
all’estero, a partire dal 2° anno di corso, nonché delle spese per lo svolgimento di soggiorni di 
studio all’estero, per un periodo complessivamente non superiore a 18 mesi.” 
 
 Il Rettore fa presente che, tenuto conto delle disponibilità sul bilancio di Ateneo, 
l’Amministrazione assicurerà la copertura del budget per attività di ricerca dal secondo anno di 
corso e l’importo aggiuntivo massimo per soggiorni di ricerca all’estero, pari al 50% di quello della 
borsa di studio. Sottolinea l’esigenza di razionalizzare e ottimizzare l’utilizzo di tutte le risorse a 
disposizione dell’Ateneo. Va anche tenuto conto dell’oggettiva difficoltà di reperimento di risorse 
esterne da parte delle strutture dell’area umanistica, soprattutto nel nostro Territorio. In tale 
ottica ritiene di utilizzare interamente le risorse messe a disposizione della Fondazione CARIVIT 
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per il finanziamento delle borse di dottorato di ricerca, destinando parte delle risorse al 
finanziamento dei soggiorni di ricerca all’estero. 
 Il Rettore fa presente che il Consiglio di Amministrazione sarà chiamato a deliberare sulla 
ripartizione delle risorse mentre il Senato Accademico entrerà nel merito delle scelte formative. 
 
 Il Sig. Capuani fa presente che sono in fase di completamento le schede dei coordinatori dei 
corsi ai fini dell’inserimento nell’Anagrafe ministeriale dei dottorati degli indicatori informazioni 
relative a ciascun corso di dottorato che l’Ateneo intende attivare per l’a.a. 2014/2015. L’ANVUR si 
esprimerà entro 60 giorni dalla chiusura della procedura di attivazione. 
 
 Il Prof. Rapone apprezza il tentativo illustrato dal Rettore di coinvolgere la Fondazione 
CARIVIT nel finanziamento di priorità individuate dall’Amministrazione. Ricorda che in anni 
precedenti diversi dottorati dell’area umanistica hanno potuto garantire le borse di studio proprio 
grazie ai contributi della Fondazione CARIVIT. Fa presente che per l’area umanistica è 
estremamente difficile rispettare l’obbligo di finanziare 2 borse di studio. 
 
 Il Rettore fa presente che la Convenzione con la Fondazione CARIVIT, recentemente 
rinnovata, è finalizzata ad una più efficace razionalizzazione e coordinamento dell’uso delle risorse 
ed esclude l’erogazione di contributi su richieste presentate dai singoli dipartimenti o docenti al 
fine di evitare la dispersione e la frammentazione dei fondi. Riconosce la difficoltà, soprattutto per 
taluni settori di ricerca, di reperire finanziamenti e anche di rispettare i termini di scadenza dei cicli 
di dottorato che in questa fase sono estremamente ravvicinati. Per tale motivo è necessario unire 
le risorse in maniera trasversale per attenersi ai criteri fissati dall’ANVUR per l’accreditamento 
delle sedi e dei corsi di dottorato. Tali problematiche sono state avvertite anche da altri atenei ed 
è possibile che si arrivi alla formulazione di progetti di dottorato in ambito regionale. 
 
 Il Rettore ringrazia il Sig. Capuani che esce dal luogo della riunione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Visto l’art. 4 (Dottorato di Ricerca) della Legge 3 luglio 1998, n. 210 “Norme per il reclutamento dei 
ricercatori e dei professori universitari di ruolo”; 
Visto il Decreto Ministeriale 18.06.2008 “Aumento dell'importo annuale lordo delle borse di 
dottorato di ricerca”; 
Vista l’art. 19 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonche' delega al Governo per incentivare la 
qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
Visto il D.M. 8 febbraio 2013, n. 45 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e 
dei corsi di Dottorato e dei criteri per la istituzione dei corsi di Dottorato da parte degli Enti 
accreditati”; 
Visto il Regolamento di Ateneo in materia di dottorato di ricerca emanato con D.R. 723/13 del 17 
luglio 2013; 
Viste le Linee guida per l’accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato” emanate dal MIUR, 
tenendo conto delle proposte formulate dall’ANVUR ai sensi dell’art. 3, c. 1, lett. e) del D.P.R. n. 
76/2010, che disciplinano l’accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato di ricerca XXX ciclo; 
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Tenuto conto degli indicatori che soddisfano il rispetto dei requisiti A.5 “Numero di borse di 
dottorato” e A.6 “Sostenibilità del corso” del documento di cui al precedente capoverso; 
Vista la nota rettorale prot. n. 4464 del 17 aprile 2014 “Linee guida per l’accreditamento delle sedi 
e dei corsi di Dottorato di Ricerca.  Presentazione delle proposte di accreditamento dei corsi di 
Dottorato di Ricerca XXX ciclo”, con cui, relativamente al requisito A.5 – “Numero borse di 
dottorato” di tale documento, è stato stabilito che questa Amministrazione definirà i criteri di 
assegnazione in occasione della prossima seduta del Consiglio di Amministrazione, in linea con 
quelli già adottati lo scorso anno; 
Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione del 23 luglio 2014 con cui sono stati definiti, in 
occasione dell’istituzione del XXIX ciclo, i criteri per l’assegnazione delle borse di dottorato 
finanziate dall’Ateneo; 

delibera di approvare i seguenti criteri per la ripartizione delle risorse di Ateneo destinate 
al finanziamento delle borse di dottorato XXX ciclo: 
1. assegnare tre borse di studio ai dottorati dell’area scientifica, a fronte di un impegno di almeno 

tre borse di studio (o forme di finanziamento equivalenti) da parte dei proponenti; 
2. assegnare due borse di studio ai dottorati dell’area umanistica e sociale in corrispondenza di 

un impegno di almeno due borse di studio (o forme di finanziamento equivalenti)  da parte dei 
proponenti; 

3. assegnare, a titolo di premialità, in modo proporzionale, una o più borse aggiuntive rispetto a 
quelle attribuite ai sensi dei punti precedenti per ogni corso di dottorato che metterà a 
disposizione almeno una borsa in più rispetto a quelle  richieste in modo da concorrere al 
raggiungimento del numero medio pari a 6 borse, a livello di Ateneo, previsto dal decreto. 
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Il Prof. Ronchi esce dal luogo della riunione. 

7. CHIAMATA DI IDONEI DI PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A POSTI DI 
RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO – ART.24, COMMA 3 LETT.B) LEGGE 30.12.2010, N. 
240 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Personale 

docente. 
 

“L’art. 24, c.3, lett.b) della 1 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel descrivere la 
tipologia di contratti a ricercatore a tempo determinato, prevede al punto b): “contratti triennali 
non rinnovabili, riservati a candidati che hanno usufruito dei contratti di cui alla lettera a), ovvero, 
per almeno tre anni anche non consecutivi, di assegni di ricerca ai sensi dell'articolo 51, comma 6, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, o di borse post-dottorato ai sensi 
dell'articolo 4 della legge 30 novembre 1989, n. 398, ovvero di analoghi contratti, assegni o borse 
in atenei stranieri.”  

Questa Università con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche, ha emanato 
il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 
24 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
Il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca con nota prot. n. 3811 del 20 febbraio 
2014 ha fornito alcune precisazioni in merito agli interventi di assegnazione di cui all’art. 6 del D.M. 
8 agosto 2013, n. 700 per l’incentivazione della chiamata di ricercatori ai sensi dell’art. 24, c.3, 
lettera b) della Legge 240/2010;  

Il Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l'Agricoltura, le Foreste, la Natura e l'Energia - 
DAFNE,  nella seduta del 4 marzo 2014 ha richiesto l’indizione di un bando per n. 1 ricercatore a 
tempo determinato con contratto di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, ai 
sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 07/G1 – 
Scienze e tecnologie animali – ssd AGR/18; 

Il Dipartimento per la Innovazione dei Servizi Biologici, Agroalimentari e Forestali – DIBAF, 
nella seduta del 4 marzo 2014 ha richiesto l’indizione di un bando per n. 1 ricercatore a tempo 
determinato con contratto di durata triennale, con regime di impegno a tempo pieno, ai sensi 
dell’art. 24 comma 3 lettera b) della Legge 240/2010, per il settore concorsuale 07/F1 – Scienze e 
tecnologie alimentari – ssd AGR/15; 

Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 5 marzo 2014 ha autorizzato l’indizione 
della procedura selettiva per la copertura dei sopra citati n. 2 posti di ricercatore a tempo 
determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della Legge 240/2010 presso i Dipartimenti 
DIBAF e DAFNE. 

Con D.R. n. 162/14 del 6 marzo 2014 è stata bandita la procedura di valutazione 
comparativa per la copertura dei suddetti posti di Ricercatore a tempo determinato; 

Con D.R. n. 335/14 del 24 aprile 2014 sono stati approvati gli atti della procedura 
comparativa a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato per il settore concorsuale 07/G1 – 
Scienze e tecnologie animali – ssd AGR/18; 

Con disposto del Direttore del Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l'Agricoltura, le 
Foreste, la Natura e l'Energia del 28 aprile 2014, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per 
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il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, è stata proposta la chiamata della dott.ssa 
Loredana Basiricò per il settore concorsuale 07/G1 – Scienze e tecnologie animali – ssd AGR/18, a 
decorrere dal 30 aprile 2014; 

Con D.R. n. 336/14 del 24 aprile 2014 sono stati approvati gli atti della procedura 
comparativa a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato per il settore concorsuale 07/F1 – 
Scienze e tecnologie alimentari – ssd AGR/15; 

Con delibera del Direttore del Dipartimento per la Innovazione dei Servizi Biologici, 
Agroalimentari e Forestali del 28 aprile 2014, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, è stata proposta la chiamata del dott. Andrea 
Bellincontro per il settore concorsuale 07/F1 – Scienze e tecnologie alimentari – ssd AGR/15, a 
decorrere dal 30 aprile 2014; 

Il Consiglio di Amministrazione prende atto delle disposizioni di cui all’art. 24, comma 8, 
della Legge 240/2010 relative al trattamento economico spettante ai ricercatori a tempo 
determinato assunti ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/2010 e stabilisce di 
procedere alla maggiorazione del predetto trattamento economico nella misura del 2 per cento.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per incentivare la 
qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 29 luglio 2011, n. 336 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30.12.2010, n. 240”; 
VISTO il D.M. 12 giugno 2012, n. 159 rubricato “Rideterminazione dei settori concorsuali”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale 
e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato 
con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e successive modifiche; 
VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca prot. n. 3811 del 20 
febbraio 2014 con cui sono state fornite alcune precisazioni in merito agli interventi di 
assegnazione di cui all’art. 6 del D.M. 8 agosto 2013, n. 700 per l’incentivazione della chiamata di 
ricercatori ai sensi dell’art. 24, c.3, lettera b) della Legge 240/2010; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l'Agricoltura, le Foreste, la Natura e 
l'Energia - DAFNE, del 4 marzo 2014 con la quale il predetto consesso ha richiesto l’indizione di un 
bando per n. 1 ricercatore a tempo determinato con contratto di durata triennale, con regime di 
impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della Legge 240/2010, per il 
settore concorsuale 07/G1 – Scienze e tecnologie animali – ssd AGR/18; 
VISTA la delibera del Dipartimento per la Innovazione dei Servizi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali – DIBAF, del 4 marzo 2014 con la quale il predetto consesso ha richiesto l’indizione di un 
bando per n. 1 ricercatore a tempo determinato con contratto di durata triennale, con regime di 
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impegno a tempo pieno, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della Legge 240/2010, per il 
settore concorsuale 07/F1 – Scienze e tecnologie alimentari – ssd AGR/15; 
VISTA la delibera del C.d.A. del 5 marzo 2014 con la quale è stata autorizzata l’indizione della 
procedura selettiva per la copertura dei sopra citati n. 2 posti di ricercatore a tempo determinato 
ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera b) della Legge 240/2010 presso i Dipartimenti DIBAF e DAFNE; 
VISTO il D.R. n. 162/14 del 6 marzo 2014 con il quale è stata bandita la procedura di valutazione 
comparativa per la copertura dei suddetti posti di Ricercatore a tempo determinato; 
VISTO il D.R. n. 335/14 del 24aprile 2014 con il quale sono stati approvati gli atti della procedura 
comparativa a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato per il settore concorsuale 07/G1 – 
Scienze e tecnologie animali – ssd AGR/18; 
VIST0 il disposto del Direttore del Dipartimento di Scienze e Tecnologie per l'Agricoltura, le 
Foreste, la Natura e l'Energia del 28 aprile 2014 con la quale il predetto consesso, ai sensi dell’art. 
8 del Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, ha proposto 
la chiamata della dott.ssa Loredana Basiricò per il settore concorsuale 07/G1 – Scienze e 
tecnologie animali – ssd AGR/18, a decorrere dal 30 aprile 2014; 
VISTO il D.R. n. 336/14 del 24 aprile 2014 con il quale sono stati approvati gli atti della procedura 
comparativa a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato per il settore concorsuale 07/F1 – 
Scienze e tecnologie alimentari – ssd AGR/15; 
VISTA la delibera del Dipartimento per la Innovazione dei Servizi Biologici, Agroalimentari e 
Forestali del 28 aprile 2014 con la quale il predetto consesso, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento 
di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, ha proposto la chiamata del 
dott. Andrea Bellincontro per il settore concorsuale 07/F1 – Scienze e tecnologie alimentari – ssd 
AGR/15, a decorrere dal 30 aprile 2014; 
VISTE le disposizioni di cui. all’art. 24, comma 8, della Legge 240/2010 in merito al trattamento 
economico spettante ai ricercatori a tempo determinato assunti ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
lettera b) della citata norma; 
RITENUTO di dover procedere alla maggiorazione del trattamento economico dei ricercatori a 
tempo determinato in parola nella misura del 2 per cento; 
 delibera: 
- di approvare la proposta del Dipartimento DAFNE relativa alla chiamata della dott.ssa 

Loredana BASIRICÒ per il settore concorsuale 07/G1 – ssd AGR/18, a decorrere dal 30 aprile 
2014, idoneo nella procedura di valutazione comparativa di un ricercatore a tempo 
determinato, ex art. 24, c.3, lett. b) legge 31.12.2010, n. 240, bandita con D.R. n. 162/14 del 6 
marzo 2014; 

- di approvare la proposta del Dipartimento DIBAF relativa alla chiamata del dott. Andrea 
BELLINCONTRO per il settore concorsuale 07/F1 – ssd AGR/15, a decorrere dal 30 aprile 2014, 
idoneo nella procedura di valutazione comparativa di un ricercatore a tempo determinato, ex 
art. 24, c.3, lett. b) legge 31.12.2010, n. 240, bandita con D.R. n. 162/14 del 6 marzo 2014. 

La spesa annua lorda per l’assunzione dei n. 2 ricercatori a tempo determinato - 
maggiorata del 2 per cento in relazione a quanto disposto dall’art. 24, comma 8, della Legge 
240/2010, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali di cui al DPCM 30 aprile 2010 - è pari a € 
97.573,50 comprensiva degli oneri a carico ente (equivalente a € 48.786,75 per ciascuno dei n. 2 
RTD). 
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La spesa graverà sul cap. F.S. 1.02.08 del Bilancio universitario 2014 e successivi, per un 
peso di Punti Organico pari a 0,5 (zero virgola cinque). 

L’eventuale assegnazione dei fondi ministeriali e contestuali punti organico, per il 
finanziamento dei posti in parola è subordinata alla verifica del MIUR in relazione a quanto 
disposto con nota ministeriale prot. n. 3811 del 20 febbraio 2014. 
 
 Il Prof. Ronchi rientra nel luogo della riunione. 
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8. INDENNITA’ DI RISULTATO DIRIGENTE I E III DIVISIONE – ART. 12, C. 3 LETT. H) E I) STATUTO 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione che segue. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

Il D.lgs. 30 marzo 2001 n.165 disciplina all’art. 24, il trattamento economico dei dirigenti: 
‘La retribuzione del personale con qualifica di dirigente è determinata dai contratti collettivi per le 
aree dirigenziali, prevedendo che il trattamento economico accessorio sia correlato alle funzioni 
attribuite, alle connesse responsabilità e ai risultati conseguiti.’  

Lo Statuto di Ateneo, di cui al D.R. 480/12 del 08/06/2012 all’art. 35, c.2, lett.g) attribuisce 
al Direttore Generale la competenza di proporre al C.d.A. la valutazione del personale dirigenziale 
secondo il Sistema di misurazione e valutazione della Performance.  L’art. 12 – Consiglio di 
amministrazione - dispone al comma 3, lett. h): ‘effettua, secondo il Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance di cui all’art.14 del D.lgs.150/2009 la valutazione dei dirigenti’ e alla 
lettera i) ‘determina la misura delle indennità di risultato del Direttore Generale e dei dirigenti sulla 
base degli esiti della valutazione di cui alla lettera precedente’. 
Infine l’art.  36 disciplina lo svolgimento delle Funzioni dirigenziali e le connesse responsabilità in 
relazione agli obiettivi e ai risultati della gestione amministrativa, finanziaria e tecnica.  

Il RAFC all’art. 39, c.2 dispone: ‘Per i dirigenti preposti ad uffici di livello dirigenziale, la 
valutazione è compiuta dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Direttore Generale, sulla 
base delle verifiche condotte dal Nucleo di Valutazione.’ 

Il CCNL 28/07/2010 Area VII – Dirigenza, all’art. 22 prevede la costituzione di un apposito 
fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e della posizione di risultato dei dirigenti 
di seconda fascia e all’art. 25, c.1 dispone che la retribuzione di risultato non può essere inferiore 
al 15% del totale delle disponibilità, mentre l’importo annuo individuale della componente di 
risultato non può essere in nessun caso inferiore al 20% del valore annuo della retribuzione di 
posizione in atto percepita, nei limiti delle risorse disponibili, ivi comprese quelle derivanti 
dall’applicazione del principio di onnicomprensività (art. 25 c. 3 CCNL). All’art. 26, rubricato “Criteri 
per l’erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti di seconda fascia”, si dispone: 
‘1. Le amministrazioni definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della 
retribuzione di risultato ai dirigenti di seconda fascia anche attraverso apposite previsioni nei 
contratti individuali di ciascun dirigente. Nella definizione dei criteri, le amministrazioni devono 
prevedere che la retribuzione di risultato debba essere erogata solo a seguito di preventiva, 
tempestiva determinazione degli obiettivi annuali, nel rispetto dei principi di cui all’art. 14, comma 
1, del d.lgs. n. 165 del 2001, e della positiva verifica e certificazione dei risultati di gestione 
conseguiti in coerenza con detti obiettivi, secondo le risultanze dei sistemi di valutazione, previsti 
dalle vigenti disposizioni.  
2. La retribuzione di risultato è attribuita sulla base del diverso grado di raggiungimento degli 
obiettivi e sul livello di capacità manageriale dimostrata nella realizzazione degli stessi, misurati 
con le procedure di valutazione previste dalle vigenti disposizioni. Nell’ottica di garantire 
un’effettiva premialità, tale componente retributiva è articolata in livelli di merito, non inferiori a 
tre, graduati mediante l’applicazione di specifici parametri da definirsi nella contrattazione 
integrativa, che garantiscano una adeguata differenziazione degli importi, fermo restando quanto 
previsto dall’art. 19, comma 6, del D. Lgs. n. 150 del 2009. 
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3. Nell’ambito di quanto previsto al comma precedente ed al fine di incentivare il collegamento tra 
il sistema di valutazione delle prestazioni e l’erogazione del trattamento accessorio, il contratto 
integrativo determina le quote di personale da collocare nei livelli di merito ivi indicati, 
prevedendone un’effettiva graduazione, improntata a criteri di selettività e premialità. Il personale 
da collocare nella fascia più elevata, comunque non superiore ad una quota pari al 30%, viene 
individuato, oltre che in base al grado di raggiungimento degli obiettivi, anche in relazione ad esiti 
eccellenti o comunque molto positivi nella valutazione delle competenze organizzative e delle 
capacità direzionali dimostrate. 
4. Le norme di cui ai commi 2 e 3 si applicano, in via transitoria e sperimentale, nelle more 
dell’attuazione del D.Lgs. n. 150 del 2009.’  

Il PIANO DELLA PERFORMANCE al paragrafo 6.2. disciplina, in particolare, le modalità di 
valutazione del personale dirigenziale. 
“6.2. Gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale e di posizione EP e D con ruolo di 
responsabilità 
Il modello complessivo per la valutazione delle performance individuali del personale dirigente e di 
posizione EP e D con ruolo di responsabilità si basa sulla valutazione dei risultati conseguiti dagli 
obiettivi prestazionali, ma è opportunamente integrato con la valutazione dei risultati conseguiti 
con riferimento ad obiettivi comportamentali, connessi a capacità direzionali ed organizzative. 
La quota assegnata per la valutazione agli obiettivi prestazionali è pari al 60 % per il Direttore 
Generale e al 50 % per personale dirigenziale, EP e D, quella per gli obiettivi comportamentali è 
pari al 40 % per il Direttore Generale e al 45% per personale Dirigenziale, EP e D. Nella valutazione 
del personale dirigenziale, di cat. EP e D si somma una percentuale pari al 5% correlata alla 
valutazione degli obiettivi prestazionali del Direttore Generale. 
Il modello per la valutazione degli obiettivi prestazionali attribuisce al raggiungimento di ciascun 
obiettivo un valore standard pari a 100. In presenza di indicatori quantitativi, come accade nella 
maggior parte dei casi, il mancato raggiungimento di un obiettivo, con uno scostamento inferiore 
al 20% del target previsto, comporta l’attribuzione di un punteggio pari a 80. Il punteggio non 
viene invece attribuito in tutti gli altri casi di mancato raggiungimento dell’obiettivo. Il punteggio 
complessivo, derivante dai valori assegnati a ciascun target, viene poi suddiviso per il totale degli 
obiettivi previsti per la posizione organizzativa, in modo da determinare un valore complessivo per 
la prestazione. 
Il punteggio complessivo per gli obiettivi prestazionali viene poi pesato al 60% per il Direttore 
Generale e al 50% per il personale dirigenziale, EP e D, nell’ambito del modello generale di 
valutazione. Alla valutazione del personale dirigenziale, di cat. EP e D si somma una percentuale 
pari al 5% correlata alla valutazione degli obiettivi prestazionali del Direttore Generale. 
Per la valutazione degli obiettivi comportamentali, il Piano della performance fa riferimento ai 
seguenti  comportamenti: 
1. Propensione all’innovazione (Oc1). 
2. Problem Solving (Oc2). 
3. Gestione e valorizzazione dei collaboratori (Oc3). 
4. Orientamento al cliente (interno/esterno) (Oc4). 
5. Affidabilità e disponibilità (Oc5). 
A ciascuno dei comportamenti attesi viene attribuito un punteggio massimo di 20. 
Per i dirigenti la valutazione degli obiettivi viene effettuata dal Consiglio di Amministrazione 
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A ciascuno dei comportamenti attesi viene attribuito un punteggio massimo di 20; l’eventuale 
punteggio totale non può essere superiore a 100 e va pesato, con riferimento al modello generale, 
con la quota del 40% per il Direttore Generale e del 45% per il personale Dirigenziale, di cat. EP e 
D. 
Per il Direttore Generale la valutazione viene effettuata dal CdA, sulla base di una proposta del 
NdV. Per i dirigenti la valutazione degli obiettivi viene effettuata dal Direttore Generale. Il 
personale di cat. EP viene valutato dal Dirigente della rispettiva divisione e quello di categoria D 
dal dirigente su proposta dell’EP. 
 
2. Il fondo trattamento accessorio dirigenti 

Il fondo da destinare al trattamento accessorio (indennità di posizione + indennità di 
risultato) ammonta per l’anno 2013 a euro 89.541,23 al netto del c.e.  
 Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28 giugno 2013 ha deliberato di 
corrispondere all’Arch. Cucullo € 8.092, 50 per l’indennità di risultato per le funzioni svolte di 
Direttore Amministrativo nel primo semestre 2013 (pari al 20% del trattamento fondamentale 
complessivo). 
 Le somme residue accantonate in bilancio sul fondo per l’anno 2013 ammontano 
complessivamente, al netto degli oneri a carico amministrazione e detratte le somme relative alle 
indennità di posizione corrisposte al personale dirigenziale, a € 29.121,96. L’importo minimo del 
totale da destinare complessivamente alle indennità di risultato dei dirigenti ammonta a € 
13.431,18 (15% del fondo). 
 
3. Proposta  
 Con D.D.G. 771/2013 del 2 agosto 2013 la sottoscritta ha conferito l’incarico di dirigente 
della I e III divisione all’Arch. Giovanni Cucullo con la contestuale assegnazione di specifici 
obiettivi, che sono stati tempestivamente inseriti nel Piano della Performance 2013/2015 (all.1). 
 All’art. 2 del Decreto citato si dispone: 
‘Al termine del periodo di riferimento per ogni singolo obiettivo il Dirigente fornisce evidenze che 
documentino in modo esaustivo le azioni poste in essere, dalla data di conferimento dell’incarico, 
che hanno direttamente concorso al raggiungimento del valore dell’obiettivo.’ 
 Con nota inviata per posta elettronica in data 19 marzo 2013 l’Arch. Cucullo ha inviato alla 
sottoscritta la relazione sull’attività svolta nel II semestre in qualità di dirigente della I e III 
divisione (all.2). 
 La sottoscritta ha inviato, in pari data, la predetta relazione al Coordinatore del Nucleo di 
Valutazione per gli adempimenti di competenza; al riguardo si rammenta che il RAFC prevede 
all’art.39 che ‘per i dirigenti la valutazione compete al CdA, su proposta del Direttore Generale, 
sulla base delle verifiche condotte dal Nucleo di Valutazione’. 
 Il Nucleo di valutazione in data 21 marzo 2013 si è riunito per la trattazione del punto 
relativo a 2)Verifiche necessarie ai fini della valutazione del Dirigente della I e III divisione – II 
semestre 2013. In data 24 marzo è stato notificato alla sottoscritta l’estratto del suddetto verbale 
(all.3) dove risulta quanto segue: 

‘Il Coordinatore informa di aver ricevuto dal dott. Braccini, Presidente della Struttura Tecnica 
Permanente per la misurazione della performance (nota mail Allegato n. 3/1-1), una 
comunicazione sulla prima riunione della Struttura. In tale nota si riporta la necessità di 
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completare le informazioni specifiche relative a diversi indicatori del ciclo 2013, aspetto che 
verrà trattato nei prossimi giorni da un gruppo di lavoro ristretto. A questo proposito è stata 
segnalata la necessità di integrare la Struttura con un esperto dell’area strategica C - Servizi 
strumentali alle funzioni istituzionali.  
Il Nucleo, considerate anche le osservazioni pervenute al Coordinatore da parte di alcuni 
membri, condivide la necessità di mantenere aperta la piattaforma di monitoraggio per la 
misurazione degli obiettivi del ciclo 2013 e di integrare la Struttura con un qualificato esperto 
di area tecnica per la misurazione di tutti gli obiettivi riferiti al Servizio Tecnico, Patrimonio ed 
Economato e al Servizio Tecnico, Impianti e Servizi. Allo stesso tempo auspica che il processo di 
acquisizione dati si completi il prima possibile e di testare in modo attento se la piattaforma 
moodle, con la quale viene svolto in modo informatizzato l’acquisizione dei dati, sia funzionale 
per la misurazione di tutti gli obiettivi. 

    Ciò stante il Nucleo di Valutazione rinvia la trattazione dell’argomento.’ 
 Alla luce di quanto sopra esposto, la sottoscritta, non disponendo degli elementi necessari 
previsti dal RAFC, inerenti agli esiti delle verifiche effettuate dal NdV, non avendo, inoltre, 
riscontrato, allegate alla relazione del Dirigente, evidenze atte a comprovare,  in modo esaustivo, 
le azioni poste in essere che hanno direttamento concorso, dalla data di conferimento 
dell’incarico,  al raggiungimento degli obiettivi assegnati, come previsto nel D.D.G. 771/2013 
sopra richiamato, presa, altresì, visione delle informazioni inserite sulla piattaforma Moodle 
‘Monitoraggio indicatori Piano della Performance 2013/2015 – obiettivi dirigenti (URL:  
performance.unitus.it Username: direttore (minuscolo) Password: generale (minuscolo), non ha 
potuto formulare la proposta di valutazione prevista dal combinato disposto di cui agli artt.35 
dello Statuto e 39 del RAFC e ha proposto al Consiglio di Amministrazione del 27 marzo 2014 di 
rinviare il punto ad altra seduta impegnandosi a presentare la proposta, una volta pervenuti dal 
NdV gli esiti delle ulteriori verifiche effettuate.  
 L’arch. Cucullo ha presentato una relazione parzialmente integrata, rispetto alla 
precedente, sulla base delle osservazioni del Nucleo di Valutazione (all.4) 

 In data 24 aprile u.s. si è riunito il Nucleo di valutazione al fine di effettuare le verifiche  
predette. Si allega stralcio del verbale del Nucleo di valutazione (all.5).  

 Dagli esiti delle verifiche effettuate dal NdV, in merito al grado di conseguimento degli 
obiettivi prestazionali, si evince quanto segue. 

 
OBIETTIVI PRESTAZIONALI 

  Obiettivo Punteggio 
  A2.1 - Incremento numero studenti in mobilità internazionale 100 
  A3.2 - Potenziamento placement 100 
  A4.1 - Pianificazione iniziative per il potenziamento delle 

funzioni di orientamento e promozione immagine 
dell’Università 50 

  A4.2 - Coordinamento dei Dipartimenti nell’attuazione degli 
adempimenti previsti in materia di Offerta formativa dal 
Sistema AVA 0 

  B2.1 - Incremento partecipazioni programmi quadro UE 100 
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B2.3 - Organizzazione e realizzazione Giornata per la diffusione 
metodologie VQR e presentazione risultati VQR 2004/2010 0 

  C2.1 - Accorpamento dei Regolamenti in testi unici 0 
  C4.01 - Recupero edificio “E” presso S. Maria in Gradi da 

destinare a Segreteria Studenti Unica e Centro per 
l’Orientamento. 80 

  C4.04 - Riorganizzazione degli spazi del Polo Riello ai fini della 
funzionalità dei Dipartimenti DEB, DAFNE e DIBAF 100 

  C4.8 - Realizzazione nuovi laboratori per il restauro DISBEC 80 
  C4.9 - Razionalizzazione della spesa di Ateneo per acquisti 

(servizi e forniture) 80 
  C4.10 - Riqualificazione immobili e impianti ai fini del 

miglioramento energetico 100 
  C4.11 - Razionalizzazione dei sistemi informatici per la gestione 

dell’Offerta Formativa 100 
  C.5.1 - Sistema valutazione personale cat. D 0 
  C5.2 - Revisione trattamento accessorio 0 
  Punteggio totale  890 
  Punteggio tot pesato per n. obiettivi 59,3 
  Punteggio totale obiettivi prestazionali (50% + 5% punteggio del 

DG) 34,65 
   

 In merito alla valutazione effettuata in merito al grado di conseguimento degli obiettivi 
prestazionali, preso atto delle verifiche effettuate dal NdV, si auspica per il futuro che il dirigente 
fornisca adeguate evidenze che documentino in modo esaustivo le azioni poste in essere che 
hanno direttamente concorso al raggiungimento del valore dell’obiettivo, come prescritto nel 
D.D.G. 771/2013 sopra richiamato.  

 In merito alla valutazione degli obiettivi comportamentali di cui al paragrafo 6.2 del Piano 
della Performance si riporta la seguente proposta motivata di valutazione. 

 
OBIETTIVI COMPORTAMENTALI PUNTEGGIO MOTIVAZIONE 

Propensione all’innovazione 12 

Il Dirigente si è mostrato disponibile 
a recepire le direttive e gli indirizzi 
del Direttore Generale volti ad 
introdurre strumenti innovativi nella 
gestione dei processi e a 
digitalizzare le procedure. Tuttavia 
non risultano agli atti proposte del 
dirigente di miglioramento e/o 
iniziative specifiche che attestino, 
nel periodo di riferimento, una 
particolare propensione 
all’innovazione.  

Problem Solving 15 Il Dirigente ha affrontato le 
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problematiche emerse, nel periodo 
di riferimento, coinvolgendo il 
personale di cat. EP e D assegnato 
alle divisioni, in base alle rispettive 
competenze, ai fini della risoluzione 
delle singole questioni. 
 

Gestione e valorizzazione dei collaboratori 18 

Il Dirigente ha costantemente 
coinvolto e responsabilizzato i 
collaboratori nei diversi processi 
delle divisioni attraverso riunioni e 
incontri su specifiche tematiche 

Orientamento al cliente (interno/esterno) 15 

Il Dirigente nel periodo di 
riferimento ha risposto alle istanze 
dell’utenza relative a segnalazioni 
per alcune criticità. 
Non sono note specifiche iniziative 
adottate o soluzioni innovative 
finalizzate ad una migliore 
erogazione dei processi e dei servizi 
dell’Ateneo, con particolare 
attenzione alla soddisfazione del 
cliente (studente, personale 
dipendente, stakeholder). 

Affidabilità e disponibilità 17 

Il Dirigente si è reso disponibile, nel 
periodo di riferimento, per 
collaborare su specifiche questioni 
coinvolgendo il personale delle 
divisioni per il diligente svolgimento 
dei compiti assegnati. 
 

TOTALE 77  
 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 
  Obiettivo Punteggio 
  Propensione all’innovazione 12 
  Problem Solving 15 
  Gestione e valorizzazione dei collaboratori 18 
  Orientamento al cliente (interno/esterno) 15 
  Affidabilità e disponibilità 17 
  Punteggio totale  77 
  Punteggio totale obiettivi comportamentali (45%) 34,65 
  

    PUNTEGGIO TOTALE 
  Punteggio totale obiettivi prestazionali (50% + 5% punteggio del 

DG) 34,65 
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Punteggio totale obiettivi comportamentali (45%) 34,65 
  Punteggio totale (obiettivi prestazionali + obiettivi comp.) 69,3 
   

 Tutto ciò premesso, si propone al Consiglio di Amministrazione la corresponsione 
dell’indennità di risultato (II semestre 2013) dell’Arch. Cucullo, dirigente della I e III divisione, pari 
al 28% dell’indennità di posizione. 
 Il Rettore rileva che la proposta del Direttore Generale si presenta equilibrata ed in linea 
con quanto richiesto dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 27 marzo 2014. La 
valutazione del Dirigente è dettagliata e per il futuro apre la strada ad una modalità di 
valutazione sulla base di criteri predefiniti di misurazione della performance. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001 n.165 ed in particolare l’art. 24; 
VISTO  lo Statuto di Ateneo di cui al D.R. 480/12 del 08/06/0212 all’art. 35, c.2, lett.g; 
VISTO  il RAFC all’art. 39, c.2; 
TENUTO CONTO del CCNL 28/07/2010 Area VII – Dirigenza, all’art. 22; 
VISTO il Piano della Performance 2013-2015 ed in particolare il paragrafo 6.2. che disciplina le 
modalità di valutazione del personale dirigenziale; 
VISTO il fondo del trattamento accessorio dei Dirigenti; 
VISTO il D.D.G. 771/2013 del 2 agosto 2013 (All. 4a); 
VISTA la delibera del CdA del 27 marzo 2014 – punto 12 nella parte riguardante il Dirigente della I 
e II divisione – secondo semestre 2013; 
VISTA la relazione predisposta dal Dott. Arch. Giovanni Cucullo, sull’attività svolta nel secondo 
semestre 2013 in qualità di Dirigente della I e III Divisione con la contestuale assegnazione di 
specifici obiettivi, che sono stati tempestivamente inseriti nel Piano della Performance 2013/2015 
(All. 4b); 
VISTO il verbale del NdV del 24 aprile 2014; 
VISTA la proposta del Direttore Generale; 

approva la valutazione del Dirigente della I e II divisione, Arch. Giovanni Cucullo, come 
riportata nel verbale del NdV del 24 aprile 2014 (All. 4c). 

Il Consiglio di Amministrazione delibera la corresponsione all’Arch. Giovanni Cucullo della 
seguente indennità di risultato: 
- per il II semestre 2013 (1 luglio 2013 – 31 dicembre 2013) indennità di risultato per la posizione 

di Dirigente I e III Divisione nella misura del 28% dell’indennità di posizione percepita (€ 
4.435,29 escluso c.e.). 
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9. RIPARTIZIONE SPAZI DIPARTIMENTI DAFNE – DIBAF – DEB – ART. 31, C.1 RAFC 
 

Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione l’Arch. Giovanni Cucullo, Dirigente delle 
Divisioni I e III, e l’Arch. Loriana Vittori, Responsabile del Servizio Tecnico, Patrimonio e Contratti. 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione che segue. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento  
L’art.11, c.2, lett.i) dello Statuto prevede che il Senato ‘definisce i criteri generali per la ripartizione 
degli spazi di Ateneo tra i Centri di spesa.’ 
L’art. 31, c.1 del RAFC dispone che ‘il Rettore, previa delibera del Consiglio di amministrazione, 
assegna in uso gli immobili, o parte di essi, ai Centri di spesa, eventualmente precisando particolari 
condizioni di utilizzazione. 
Il Senato Accademico, con delibera del 28.6.2012, punto 3 “Spazi di Ateneo – determinazioni”, ha 
adottato, ai sensi dell’art. 11, c.2, lett. i) dello Statuto i seguenti criteri per la ripartizione degli 
spazi (all.1): 

- n. personale strutturato   
- n. personale non strutturato   
- performance didattica (numero studenti ) 
- performance ricerca (rilevati dalla VQR, in sostituzione di CINECA) 

 
2. Proposta 
Il Dirigente della Divisione III di Ateneo, coadiuvato dai Coordinatori dei Servizi Tecnici,  ha 
provveduto a predisporre una proposta di ripartizione degli spazi tra i dipartimenti in oggetto, 
previa attribuzione dei seguenti pesi ai singoli indicatori fissati dal Senato. 

- numero studenti – peso 40% 
- n. personale strutturato  - peso 35% 
- n. personale non strutturato – peso 15%  
- performance ricerca (rilevati dalla VQR, in sostituzione di CINECA) – peso 10%. 

Ravvisata l’opportunità di garantire una migliore organizzazione del lavoro e dei servizi agli 
studenti nonché una maggiore razionalizzazione degli spazi, nella formulazione della proposta si è 
cercato, per quanto possibile, di accorpare gli   spazi assegnati a ciascun Dipartimento. 
La proposta tiene conto, altresì, del rispetto degli standard edilizi fissati dalla normativa vigente 
per le scuole e le Università per le varie tipologie di spazi assegnati ai Dipartimenti. 
Nelle tavole grafiche allegate è stata rappresentata la situazione attuale e quella proposta; le 
superfici assegnate sono evidenziate diversamente: in giallo gli spazi del Dipartimento DAFNE, in 
blu gli spazi del Dipartimento DEB e in verde gli spazi del Dipartimento DIBAF. 
I dati più significativi risultano, infine, riepilogati ed elaborati in tabelle e grafici, anch’essi allegati, 
dove, per ciascuno dei suddetti dipartimenti, gli spazi vengono distinti per tipologia di destinazione 
d’uso e correlati ai singoli indicatori fissati per addivenire ad una assegnazione coerente con i 
criteri adottati.  
Per quanto riguarda lo standard relativo ai mq. di studio pro-capite attribuito a ciascun 
dipartimento, si evidenzia che, rispetto alla situazione attuale, la proposta risulta più omogenea 
tra i tre dipartimenti e che, nel caso specifico del DEB, occorre evidenziare che a tale Dipartimento 
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afferiscono anche unità di personale che fisicamente operano  stabilmente presso altre strutture 
fuori sede: 

- locali presso Le Saline di Tarquinia di superficie netta di mq.462,39 oltre vani tecnici e 
avannotteria; 

- locali presso il porto di Civitavecchia di superficie netta mq. 203. 
Nelle tavole grafiche e nelle tabelle sono indicati anche alcuni spazi di uso comune (aule, 
laboratori didattici, laboratori comuni ecc.) la gestione dei quali dovrà essere disciplinata mediante 
apposita convenzione tra i Dipartimenti interessati. 
Le spese inerenti ai traslochi, manutenzioni ordinarie, adeguamenti edilizi ed impiantistici e 
quanto si renderà necessario al fine di rendere attuabile la proposta progettuale rappresentata, 
potranno gravare sui fondi accantonati provenienti dalla vendita dell’area edificabile presso la ex 
Caserma Palmanova e sui fondi di bilancio già stanziati sul Cap. FS 3.02.02 e saranno quantificate 
dai Responsabili dei Servizi della Divisione III.” 
 

Il Direttore Generale sottolinea che ai sensi dell’art. 31, c.1 del RAFC è demandata al 
Consiglio di Amministrazione la delibera di assegnazione degli immobili. Ricorda che il Senato 
Accademico, con delibera del 28.6.2012, ha adottato, ai sensi dell’art. 11, c.2, lett. i) dello Statuto i 
criteri per la ripartizione degli spazi. 
 
 L’Arch. Cucullo fa presente che ai fini dell’assegnazione degli spazi si sono svolti diversi 
incontri con i Direttori di Dipartimento. Un tavolo di lavoro avrà cura di coordinare la gestione e 
l’utilizzazione degli spazi comuni e in particolare dei laboratori utilizzati da più strutture. 
 
 Il Rettore, al quale si unisce il Consiglio di Amministrazione, ringrazia l’Arch. Cucullo e 
l’Arch. Vittori nonché tutto il personale che ha concorso a concludere un lavoro complesso dal 
punto di vista tecnico e politico, avendo cura che i rapporti tra i dipartimenti siano mantenuti in 
costante sintonia e in raccordo con l’Amministrazione centrale. 
 
 Il Prof. Rapone condivide i ringraziamenti formulati dal Rettore ed esprime soddisfazione 
per la conclusione dei lavori di ripartizione degli spazi. 
 
 Il Rettore ringrazia l’Arch. Cucullo e l’Arch. Vittori che escono dal luogo della riunione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
Vista la Legge 30 dicembre 2010 n. 240; 
Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 480/12 del 08.06.2012, ed in particolare l’art.11, 
c.2 lett. i) che prevede che il Senato Accademico ‘definisce i criteri per la ripartizione degli spazi’; 
Visto il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità, emanato con 
D.R. n. 875/13 del 03.10.2013 ed in particolare l’art. 31, c.1  che demanda al Rettore 
l’assegnazione degli immobili, previa delibera del Consiglio di Amministrazione; 
Vista la delibera del Senato Accademico del 28.6.2012, punto 3 “Spazi di Ateneo – 
determinazioni”, con la quale sono stati adottati i criteri per la ripartizione degli spazi per i 
Dipartimenti; 
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Considerato che occorre provvedere alla ripartizione degli spazi per i dipartimenti dell’area 
tecnico-scientifica, ed in particolare del DAFNE, DEB e DIBAF; 
Considerata la necessita, alla luce dei criteri definiti con la citata delibera e delle risultanze della 
didattica e della VQR, di addivenire all’individuazione degli spazi per i Dipartimenti scientifici; 
Dato atto della nota rettorale n. 352 del 27.11.2013 con la quale veniva assegnato al Dirigente 
della III Divisione il compito di procedere alla formalizzazione di una proposta di ridistribuzione 
degli spazi per i citati Dipartimenti; 
Tenuto conto che la predetta proposta è stata trasmessa al Rettore e al Direttore Generale con 
nota n. 10445 in data 19.12.13; 
Considerato che, successivamente all’invio della proposta, si sono tenute diverse audizioni con i 
singoli Direttori dei Dipartimenti interessati, alla presenza del Rettore, del Direttore Generale, del 
Dirigente e dei Tecnici della Divisione III, durante le quali sono state illustrate le singole proposte 
per ciascun Dipartimento, acquisiti suggerimenti e migliorie correlate alle specifiche esigenze delle 
strutture; 
Dato atto, altresì, che il Rettore ha già sottoposto ai tre Direttori dei Dipartimenti DAFNE, DEB e 
DIBAF la proposta finale; 
Considerato che i criteri ed i relativi pesi per i quali si è addivenuti alla proposta sono: 

- n. personale strutturato – peso 35% 
- n. personale non strutturato – peso 15%  
- performance didattica (studenti iscritti a.a. 2012/13)  – peso 40% 
- performance ricerca (VQR 2004/2010) – peso 10%  

Dato atto che al fine di ottenere un miglioramento dell’organizzazione del lavoro, dei servizi agli 
studenti e razionalità degli spazi si è cercato, per quanto possibile, di accorpare gli  spazi assegnati 
a ciascun Dipartimento; 
Valutato che lo standard edilizio inerente le scuole/Università, nei casi in specie, come per la 
precedente proposta (DISBEC, DISTU, DISUCOM, DEIM), è ampiamente soddisfatto per tutte le 
tipologie di spazi per ciascun Dipartimento; 

approva, ai sensi dell’art.31, c.1 del R.A.F.C., la ripartizione degli spazi dei Dipartimenti 
DAFNE, DEB e DIBAF, secondo quanto indicato nelle tavole grafiche, nelle tabelle e nei grafici 
allegati (All. 5). 

Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, delibera: 
- che la regolamentazione dell’uso degli spazi comuni destinati alla didattica e alla ricerca sarà 

disciplinata in apposita convenzione stipulata tra i Direttori interessati; 
- di coinvolgere i Direttori dei Dipartimenti interessati affinché, presa visione degli elaborati, 

procedano con sollecitudine a comunicare i traslochi da effettuare; 
- di dare mandato ai Servizi Tecnici di Ateneo di procedere alla progettazione esecutiva degli 

interventi edilizi, impiantistici, di trasloco e di sicurezza necessari per rendere attuabile la 
riorganizzazione in tempi brevi e alla quantificazione dei relativi costi; 

- le spese necessarie per gli interventi graveranno sui fondi accantonati provenienti dalla 
vendita dell’area edificabile presso la ex Caserma Palmanova e sui fondi di bilancio già 
stanziati sul Cap. FS 3.02.02. 
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10. CONVENZIONE QUADRO TRA UNIVERSITA’ DELLA TUSCIA E RAI - RINNOVO 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11; 
In data 3.5.2006 è stata stipulata una  Convenzione quadro tra l’Università degli Studi della 

Tuscia e la Rai- Radio Televisione Italiana per favorire un’azione informativa ed educativa 
finalizzata alla illustrazione della storia e delle attività dell’Ateneo viterbese nonché alla 
promozione di attività di servizio a favore della popolazione studentesca; 

L’Accordo andrà a scadere in data 2.5.2014 e l’art. 10 dello stesso prevede il rinnovo per un 
ulteriore anno. 

In data 27 marzo 2014, la Prof.ssa Maria Pia Ragionieri nella sua qualità di responsabile della 
Convenzione ha prodotto la relazione in merito alle azioni poste in essere e ai risultati ottenuti in 
attuazione della Convenzione (che si allega). 

Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare il rinnovo della Convenzione con la 
Rai – Radio Televisione Italiana per un ulteriore  anno e precisamente fino al 2.5.2015.” 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
VISTO l’art. 20 del Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013; 
VISTO l’art. 11 del  Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con 
decreto rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013; 
VISTA la Convenzione quadro stipulata in data  3.5.2006 tra l’Università degli Studi della Tuscia e la 
Rai –Radio Televisione Italiana della durata di un anno con possibilità di rinnovo; 
CONSIDERATO che nell’ambito dell’Accordo la Rai – Radio Televisione Italiana e l’Università 
riconoscono l’interesse comune a favorire un’azione informativa ed educativa finalizzata alla 
illustrazione della storia e delle attività dell’Ateneo viterbese nonché alla promozione di attività di 
servizio a favore della popolazione studentesca; 
CONSIDERATO che la Convenzione scade in data 2.5.2014 e l’art. 10 della stessa prevede una 
durata di un anno e la possibilità di rinnovo per uguale periodo; 
VISTA la relazione prodotta dalla Prof.ssa Maria Pia Ragionieri, in qualità di  responsabile della 
Convenzione, in merito alle azioni poste in essere e ai risultati ottenuti in attuazione della 
Convenzione; 

approva il rinnovo della Convenzione con la Rai – Radio Televisione Italiana per un ulteriore  
anno e precisamente fino al 02.05.2015. 
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11. VARIE ED EVENTUALI 
 
11a) Atto aggiuntivo alla Convenzione tra l’Università degli Studi della Tuscia e la Scuola 

Marescialli dell’Aeronautica Militare a.a. 2013/2014. 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013; 
- D.M.  n. 270 del 22.10.2004 
- D.Lgs. 28 novembre 1997 n. 464 e successive modificazioni ed integrazioni; 

In data 10 settembre 2013 è stata stipulata la Convenzione tra la Scuola Marescialli 
dell’Aeronautica e l’Università degli Studi della Tuscia relativa al Corso di Laurea Scienze Politiche e 
delle Relazioni Internazionali – curriculum “Scienze e Tecniche delle Professioni Aeronautiche a 
partire dall’anno acc. 2013/2014. 

L’art.9 della suddetta Convenzione prevede che l’onere dovuto dalla Scuola all’Università per 
ogni Anno Accademico è di Euro 600,00 (seicento/00) per ogni Allievo frequentatore iscritto ai 
corsi; 

Poiché si rende necessario quantificare il contributo dovuto dalla Scuola all’Università per 
l’A.A. 2013/2014 sulla base del numero degli Allievi frequentanti, che al momento della 
sottoscrizione dell’accordo non era possibile quantificare, è stato predisposto un atto aggiuntivo 
alla Convenzione nel quale sono indicati gli importi versati dalla Scuola all’Università e l’articolato 
delle spese di funzionamento. 

Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare l’atto che si allega.” 
 
Il Consiglio di Amministrazione, 

VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012;  
VISTO l’art. 20 del Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013; 
Visto il D.M. n. 270 del 22.10.2004; 
Visto il D.Lgs. 28 novembre 1997 n. 464 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Vista la Convenzione, stipulata in data 10 settembre 2013, tra la Scuola Marescialli 
dell’Aeronautica e l’Università degli Studi della Tuscia relativa al Corso di Laurea Scienze Politiche e 
delle Relazioni Internazionali – curriculum “Scienze e Tecniche delle Professioni Aeronautiche a 
partire dall’anno acc. 2013/2014. 
Visto l’art.9 della suddetta Convenzione il quale prevede che l’onere dovuto dalla Scuola 
all’Università per ogni Anno Accademico è di Euro 600,00 (seicento/00) per ogni Allievo 
frequentatore iscritto ai corsi; 
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Considerato che si rende necessario quantificare il contributo dovuto dalla Scuola all’Università 
per l’a.a. 2013/2014 sulla base del numero degli Allievi frequentanti, che al momento della 
sottoscrizione dell’accordo non era possibile quantificare, è stato predisposto un atto aggiuntivo 
alla Convenzione nel quale sono indicati gli importi versati dalla Scuola all’Università e l’articolato 
delle spese di funzionamento; 

approva l’atto aggiuntivo alla Convenzione, stipulata in data 10 settembre 2013, tra la 
Scuola Marescialli dell’Aeronautica e l’Università degli Studi della Tuscia relativa al Corso di Laurea 
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali – curriculum “Scienze e Tecniche delle Professioni 
Aeronautiche” (All. 6). 
 

Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 13,10. 
Letto e approvato. 

 
   IL SEGRETARIO                 IL RETTORE 
     Avv. Alessandra Moscatelli     Prof. Alessandro Ruggieri 


